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I ‘Vinceremo? 2. su 
Mella‘ totta accanita nella quale: 

‘sirieitorti?: GI ttollani ‘tutti, Jak priv 
“ano atl'uttifio, —-anché quell che | 
“Bariano “eteri PO. per 
“a. Gerindnia oper 
‘DO: rispondere: “fù, 
‘ amstridci:ed È. tedeschi risponderan». 

° Rella. nostra: pivedlezza. che fra. gli. 
cotteltani. siamo. detti. italiantssimi; cem 
- sdtun onore per: noi — noù rispori- 
odiamo: sl, 

sondizioni però, e 'cioà:’ I. 

‘ted colla: vita \intemertità; 
| - spesa ‘secondo’. sg. 

cada ed: nivaninia’ 
. butte. le. discordie di partito: q.di: per- | 

| ana — pensereina, vorremmo 2: fa- | 
sremo quanto : vogliona e*comandd: 
Ea quelli che: sel MLA e ci coma: 

1 peneribi idal' posti: più atti 
“miti, all'anidaniento. perfetto e.regò. 

« cbare-Interivo della: Jtostra ‘patria-in. 
» questi ‘momenti. nei qualt'quelli 

| sel reggorto. «hothno. pesisieri ben: 
“gravi. d'indole «generdìe dei quali. 

PSE si 

fa Vinceremo, se - nei host 
“adlae ‘colle parole e 
«menti ‘infonderenno” r eritusiasmo :é. 
| A Ta: spirito di sacrificio per. ainor di 

“hot sdremo: disposti a: sopportare: 
cati quel: car sdomfici che sorto 

. inseparabili 

“de per è nostri soldati :che.si troparia. 
“al fronte e per quetti-che. li- comen- 

: .dano:noîi pregheremio tt. Signore, af. 
fartez conceda ai soldati coraggio e 

b? Italicinostra uscirà veramerite fatta 
più: grande. e forte... ;.. 

Lina Spose Verona tale 
tri forte, di Luserna, . 

‘’‘Alca il soguorite bollettino di. gue: 
. 3a del 30 maggio 

im, Val. Giudicarta, occu CARUTtO.. da 
‘importante: osizione. di 
(ad, presso: 

cp-oonitro fo stesso forte di Luserna, 
. Anehe un'opera. moderna sulla cf 

- te'idemolito dalle nostre artiglierie | 
n: ‘vevirpata. quindi ‘dalle: nostra:fan-:. 

‘’teria che. auanzò aubito:finò dl 301. 
togtante ntttagei 

. Sere. 

| paro ‘ Tre Croci s Cortina d'Am. 

‘artiglierie distvussero.it forte coraz- 
“rato; di Luserna: che. afzò: ‘bandiera 

‘ bianca: vedendo;cià, iLforte ausiria 
- so-di'Belpedere; isitogito più ‘indie- 

Austria +— dé- 
vindereniot:Gl. 

no ‘apavaldamente: a-fior di labbro:. 
ti italiani: non: vincerantià, .: “Not; 

‘Dinceremo, ad: alcune. 

Fi — Wihceremos. 'oott'alato “di. 
‘Dito, se Dio.noi se lo rendéremo: pra- 

“dutttoe 
insegnamenti | 

to: ui ; Vinceremio; se. tuti; tn cuor Ì. 
sold... —.. abolite 
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< Boi —. Vinderenio:: se fi “ite codpe: 
tia pia 

cel 

- cogli: Inoità-
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emo, 

se per dà patria
 

dallo stato: di. guerré. 
i Winderemo, se ‘èonfinuameri | 

riezza: ai somandanti: prudenza; è 

sa ‘do juastai W0tfa' i i irtztata 
per:tdi grandezza della. pala = Tu 

‘ridotto’ al silelizio || 
dCi ROMA, 50, sera; 

Ì cgi quartiere ‘generale. sori. 

Alla frontiera. del tirolo. trentino, 

"na. Spes 
loro, 

Nell'alfipiano. di: Asiago. Me ‘nostre 

tro, diresse immediatamente. il fito- 

ng di Vezzena penne completamen- 

iù di Vezzena, abban. 
recinilosanionte dagli at-- punto pr 

Fia dl pas TR cod 
n ub Cortina 

ide Gadore-abblamo .. occupato. i 

- Per t atoto; sh rfeblesia dircifamento; L. di 

e a Prre-LLi rea] 

‘Rin pegribità : riuscitemo.i. 

nostre. perdite sono: deg. 

ARTTR, I ne FOA sonia in ETUPPO 1 Lita. 1.60 

li . LA . 

peizo CE na, la c conca che circonda | 
questo De 

TUE pa i Gata 
Silla: frontiera” ‘del- Pribiti; gli cu- | 

sfriaci da -lingo feinfio” hdnito: ‘Paf- 
‘forzato ed' territoto; bh numerose ar- 
tiglieris, anche! di. medio catibrò; le 
postzioni: della Piva sititra dell'I- 

me; Essi fe 

tre-a cid; [e :abbondanti pioggie ‘han 
lio ‘eccezionalmente: ‘ingrossato’ e re- 

favia le nostre trubpè con altere 

aroarodire, ee 
Firmato? ADORNA. 

‘Aia: occupata ... 

ROMA, 29, serà. 

‘nica.il seguente bollettino di guerra 
del 20: mai gio: 
storte” ha: Totta: delle: artiglierie 
dollle nostre opere del T'onale-e. de- |: 
‘gli altipîdni. di “Asiago: € ‘Lavarone |' 

dono ahcend. viyorosamiente,. 

danneggiati. | (i. 
N 27 maggio: «fe: truppe: PI fariteria 
rifnorrate “da: 
artiglieria; da. eri, perle due tipe. 
dell'Adige, - iftiinzarfotno; verso Ala, 

‘coperto de. più ordini ‘di ‘trincee; si 
impossessarono: ‘stabilmente: de Ala, 
NH combattimento. durd:da: rezza: 

spno.. leggere; 

‘— MarborynotTo bombardato 
L'azione della nostra: artiglieria 

ce Carnico e Malborghetto continua 

tane. Un elevato passo di Val Rac- 
colana.-è dal: 9. maggio nelle nostre 

quant. 

“Fatinalo ri di titoli 
Sulle opere. ‘nemiche |, 

di se Pola, atterrato 

digiti seguirono inaurstoni' for 
dundte in: territorio. cipbersario. Uci 

freoindo. danni; 
 Nunierose fortundie Bombe lari 
ciale raggiunsero anfatti i bersagli. a 
Lé. nobtre: agrònavi fatte segno, al 
fuoco del nemico. conipironio egual: 
sitente-la”foro- missione; 0... 

‘Nella’ molte. ‘dal 27 /al28 un ‘aero- 
ploano hemico, "denominato Pola, fu 
‘costretto «id atterrare presso ia {ove | 
«det: Po’ di Volana e penne cattilrato. 

di -Firmato: ‘CADORN A; 

ve qua colite 
ROMA; DI, Sera) | 

I: Capà: di. “Sato. Maggiore. della 
Marina. “comunita i 
HR 27 corrente: 

sea; Tel persontle ‘dhe fa montava è | 
stato fatto. ; prigioniero: 

Lrmato; TAHON DR EVE. 

i 

Geoarale 31m 

fornito dominanti i’ passaggi “del: fi. 
endono Trolire fortemen-: 

ite: qualche - punto: di' riva. destra-a | 
cb pertura della città di Gorizia; 08 

.se-veementi league dei fumi: fit. 

bigorid ‘è alto” spirito continmano . A 

Torti del ‘iéntino. daziveggiati da Borgo; appoggi 

A ‘grani, ‘qitartiere. ‘generale ‘ROmu=. 

contro le opere neiniche Che. rigpone |. 

‘Però i ‘forti ausirtaci di Luserna, |° 
Busa;: Spitzverto, sono [gravemente | 

guardie «di - finanza. e: 

Espugnato. Al ‘villaggio. di: ‘Pilcante, 

« Nello. gioriiata: del: "De “d ‘Forcella | 
Lavaredo; presso Misurina. ireparii " 
‘abpini; con vigorosa. ‘affensiva, pose- | 
ro. in «fue due: compagne. nemiche. |. 

‘di medio calibro contro:Monte Cro.: 

efficacemente, ad onta della nebbia, | 
serto ostacolo nelle operazioni mon: |. 

Nella. notte dal 27 al. DR f nostri. 

a catturato sulle. 
nostre soste ‘un idrovolante austria-.| 

ta A unit e 
di-Tigia È. Beipodero ttopati >. 

MA. dl; ‘notte. 
-{UfBciale); — Dal Gran Quertiore, 

FRONTIERA: D 

di Coni :Zugna, dorninante 
do, sulta ‘quale apli austriaci. nvebario: |: 
da tempo:iniziata «dl ‘costruzione: di |: E 

na tar 
nostra: pagliardta azigne: diaptiglie- |: 
sn forte: Sit'gli altipiani ‘20 

rta. 1: fuoto\del'fotte: austriaco, di 
Belbedere va” “diminitendo : di infen- |. 
stà; Leinostre fantelte n stabilisco. 
Jo ‘fortemente. sut-Firreno;! 
|dendo:in' Valsugariti tr 
fe è. giunta. a’ Circa: 

fe si due versantiidello vellei An- 
che il monte Peluedbre, sovrastante 
‘Fiéra di Primiero dr val Ckamon,. è. 
in. nostre: mark: EE, 

lola far ni 1a gii 

fitto onto Croce 

— it'giorno-30 uh'bettaglione e miéz. 
‘DEGCA: CARNIA. 

#0 di quistrtéci con: mitragliatrici ‘ati 
Piaccerdnioii: nostri ‘alpini presso il 
pesso: dî. Monte Choce Cdlnico, Gli 
atpini respinsero cinque violeriti at- 

ro volta l'offerisiva soffo la 
inòlenta’ e ‘fire. ile. insidie della néeb.. 
‘Ha, ricaccigrona definitivamente: d | 
nemico, Le: nostre perito ‘sono deg: 

giorno alla pera, Le perdite: nostre. o 

‘ La pioggia 
" rileota he ‘qperazioni. -in: (oe 

. FRONTIERA. DEL. FRIULI: 

superare le difficoltà 

la sare [ J doni ) LI 
“da fee Ma "divigibie | 

I al bolarduceto del cnfer d Mc | 
ROMA; SÌ, fera: — 

Marina. comunica: 

ferroviaria e sul deposito della niaf- 

de. sui bersagli..Un. forte .tnicendio è 
|divampato nell'arsenale, Il divigibi- 
fe. fu fatto segno a-un tritenso fuoto 
di artiglieria -antiaerea, ma-nom'd 
stato: marti ‘colpito ed è ritoînato in 
colame. (>: 

Queste . ingitina, di maggio, uns | 
nesta. squadriglia di cqselatorpedì- |. 
ttiere ha :bombaideto:i cantieri di 

è gli stessi-comandanti dei cao 
. piglorpediniere, hanno potito accer 
[Fare 

né, sorpresi, sorio stati distrutti dal- 
feuni banconi, cartohi di fari-. 

la stessa squadriglia’ viel suo ritorno 
dallaincarsfone. Né .nostri: caccia 
‘Torpediniere, né gli ‘equipaggi. héàn 

battente costiere del nemico, |: 

000 Mii 
si maggio: vo 

2° 5 (Cono ciato on Vi PORRO" sa 
SUA, i. ne sii È "a SI. oa si o "a — 

altra bove austriaca: è stata rimor: 
chigta nel 
sine avarie ‘prodotte da colpi di tor- | 

‘ pedtne: Sari 
D) ‘na deeadno Li 

REOA al GhLA 

ROLO «TREN: ni 
TENO: — Continità seoanzata dele. 
nottre ruppe oltre :bafrontierai:A.| 
circà: sei: chilometri i. nord-di Ala|. 
penne oceupala: l'imbortarite: attur (3 

Ripere: 

«Prove 
nostro fron 1 

tfo-chilometri |4 
dost-saldamen-1|. 

‘cormbaltianenti detivanti du ‘assesta 

‘itteechi 

| lì sula srt del tut av | 

lnformiano she i. dohni arreda ill 

Afarocchia presso Rimini nah sore | 
dopati. è. napî. nemiche, Ma. ad und: 

tacchi CONSCI, Prendendo a To». 
pioggia: 

. Persistona le. pioggie. ed «il consel.| 
‘guente;ingrossamiento. dei fiumi. Con 

' Aacrità, ‘tbrnégaziorie : ‘e ‘serena fidi» 
pesa le nostre: FUPDE, gareggiano nel. 

| tetto, d'un fabbricato. privato, Né è 

poca dopo è miorto. 

I capo di stato maggiore. della 

Fert sera; 30 Maggio, uni ‘nostro disl 
rigibile. ha. volata"su. Pola. lasciondo.! 

[cadere delle. bombe sulla. stazione |: " 

fa déll'arsenale; tufte;sono scoppta-| 

{to cadere quatche bomba icoidendo The 

Mon alcone artecando deigrevi dan] 

subito alcun danno-dal fiioco delle | Val Giudicaria ed occupa Storo: 
Firmata; TAHÒN DE BEVEL, 

scesi sil Chiese dalle ripide balze ||: 

I rrtca. 
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Sin, Vicolo Prattpero | de - | Artio METER N. 
ifàmen ! | RMILIO 0 RLARPEERE È — Vaie, Via della Profoare N io n o ci 

ni Po 
"si annuncia da Vicila che ‘una | 

Ari 
AI porto.di lola con' gravia-" 

je. quanto si ‘dice u- 
I; del ipo | della. Vini 

sputi 

15 CHELERES glo sal st La A 

n a Bi i Lo hi li ni al ig de ani i 

«i ficace d'artiglieria; «ci 

fata... n Di 

Mal notte: 
“IL Grande Quartiere: Generale: so. anicò, 
hniinica in data 1 giugoos 0 
VIniCarnio;: abdvesti del Passo ‘di 
Monti Croce; avventiero’ FI. ‘90 Inag 
dio: déi: ‘combattintentivcol ‘(comm npietò | 
Hi ipuucdesto del'ihemicocit: quale la] * 

dedinamst alle: nogtre' linee: trenta |: 
inonti «è ebbe-niummerosi feriti; 
+3 Nella: gioriata: “der 31'st tutta: da: 
frontiera: nori abvennetò ché piccoli 

Operdzioni.. CAT 

“ Vioboti cati pini 
‘ Brontiera det: ‘Friuli, ‘ 

mento; dalla. dislocazione delle: Itod: 

«dalle: località occupate: ‘and 
{fenre svungue Pespinto 

-CADORNA/ 

Vla dizione alterati 
Lissa: e :Cursola. 

ghe, pur producendo ‘gravi ope | 

Vus lr... 

A autorità: i Fervodiitio di: Arcola 

2 maggio al ponte -fefroviario sul'{. 

(ROMA; 2,: sera. . 
dirigibile: “ustriacto; portanté ‘dl RO-.|. 
me’ Disibiltssimo ‘della città. di Fer- 
rara € da bandiera: italiana, 

a GADOBNA: | 

cda. prima. vittima 
.. del: iambardamenti aerei 

‘mari Di caminica : 

-gotancipelago. dalmata,’ “me dalle 
notizie finora ‘pervenute «non! risul 

mlstare, 

: ROMA; (15 ‘Sera, 
’(Ufieizlo). a Questa” mattind, è. 
contparso su:Bariun-deropleno ne- 
‘nico,. ed un. altro su Brindisi da: 
‘astiando.-ehtrambi,- scadere. i detle 
bombe silla. città... ro $onnopi. 
A, Bari und: ‘Bomba: A esplosa. Di 

‘90; già .:per la.seocdndée golta.cinno- 

sgorso novembre; end'stito ripribti. 
nato ilserbizio semaforico “e ridio- 

«impianti ce ‘distrussero 
àriche Pimperfante: stazione di ‘ve- 

|oeduta: ana: tegola” ferendo grave. 
‘mente un.Ietgazzo quindicenne. chel 

- dd Brindisi due “ citiedini. ‘sono’ 
atoti - leggermente feriti. ‘e due! case.l 
private. tievissimamente “darne: | . 
sia €. 

"tp i 
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ROMA, 1: notte, . 
. (Ufficiale), . L'aeroplano au 
striaco; che quegia. mattina: ha .get- | 
tato bombe -su: Bari-si è diretto. in 
seguito verso Molfetta dove ha. fat 

TA AHON. DE ilo 

* Brtormio 

lol iv Ni, Ni, 
a Monfalcone © 

Hic Messapano » ha da Giuda: 

dicono defl'impontenza.e- del brillante 
aupcesso del raid aviatario.000 

ne dle il' 31 aggio fanuo È 
to. Micnyfalicoite. 

n operato. 

‘che se-ide ha im Auto e LI difficoltà “La rapine di So ian . (E poi assodato ché de tor- 
in Val Giudicaria petiniore le qual Lenno - ra 

Comando. Supremo — È Giugno: 
1006; 

Frontiera “itrolo < ‘Trentino. pia 
Non st hanno .a. segnalare. tombat. 
timenti di ‘qualche importanza, «Le: 
nostre fruppe . iutigna cargrerato in 

dato pancodhi .baidoni i capichi “di farine 

“che fabbrica ‘chi 
intente costruita. nei pressi ‘del’ 
fiere La 

ni i Dl tini LR spingendosi sin offre Gandino e coll 
regandosi con i forti reparti ai 

«li. Valle Caffaro. edi Valle Came. tea x 

A bidntio OTT 
vaomente ‘ocgupati iL ‘hostone: di... 
Mokhfetiero' (Krom) setter” stritstra: del: IEEE: 
PIspnzo; a circa’ dibni” shilompiriva | 0. 
fur. Best sà” Tila. Nel pame- ua 
iggio”del'8Ì inigigio, coh-utolenti. 

dlsteuto ‘dallo. nostre. navi 

EH, \ capo: di. Stato. Maggiore: della . 

| Feri. Tuo giugno; te nostra forza 5 
[riavale'inerocid tutto il: ;giorno dgr. 

{ta ehe} il nemico. si: ALe: litsciato. a 

ì -|Anogin nno La Brindisi" e sfari-{° 

neggiata dalla. ‘flotta: francese nello 

«telegrafico; le-niostre! naif -dittritese- 

detta «i nerd dell'isola: TiCurzola, 

«Lie ‘prime riotizile giunte da Trieste | 

Polla e delrafié delle Lo nno e u cacciato une io 

LA Le Annsenae di Pol Na a uato: deri . 

operato. i bombaridinerito nel coanere 
di Morifalagie mon solo hanno affon-. 

e. cereali, ‘Tila fanno; distrutte la gran’ .. 
achesiandi recente. . 

came. 

: Frontiera. della Casini Ig: bi 
‘maggio alla destata:-di. V'éille: Racco-. ti 
lana disturbammo consin food. ef 5 0 

“urande è: ditalan -. 1:20) 
zi dntentativo. deli nemico: deo, DE 

“, Vetrutibe an. ponte. $i A gt. torrente” MEZZI 
| motitano, bltre fronttera' dal darsapni 0: 
Ha «rioni di. Predili paltigieria. dire ci ei 

i Le nico gnialoia di open ‘rada Li a » : 
Tie cotire ia” testata: di Val Dogne perio 0: 
-[Haronò. alla cathira” di materiale. Rei 

da talia Pi Siortatà iniper perso: PI Sa 
tnalternpo. Gefaeotande più. campi ein 

de DA spo: SPnratidoeR IL ua ico-fehito di slog ; >. 

mu. f 

Re 

16 ant e, 

Polia -. 
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“an lie ina atia tata eta si ' 
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PIRO 
pe" PE 

Sarete saiegai n. 

A i 5 [ICE E Ae 
23 

(PA La ETILICO 2Î,i 

n TT PIT 

RCA 
fe at 

si U Mi IE CANI 

PL RAR, ER TAR 

BETTE, 

sie 

si 



i variate: ‘alle ‘truppe < uti ordi 
(i sagvizionel' quale: + ediiteritto dr 
i mankfiestid: ‘dell'Imperatore. Frinéo 

‘© s00 Giaséppe sulla. dichiarazione di: 

” SR la; ‘parola. del: nostro augusio. 

“ savrabo, «Essa vi 

(uovo etnico. 
7 ii. «iradiménfo ‘vergognoso, decenni di 

1 il'edelta. Essa: 

<<! onorevole. Esso: è il traditore. che ci- 

piomba: subdolamente alle: 
Fl dopo. dieci mésì di ‘lotta Accaniti.: 

“contro mezzo inando,. mentre le vif- - 

(i ?iminane.- pugna. 

Da spammare a/moi e- fi nostri. allenti 

dn noi.lo spirito di Radetzki, del. 

. ..‘ Noi vogliamo essere loro. degni ni» 

. pori. Molti : inemici, molto (onore: 

CU di 

o) cà Nord,: saltitiamo .i' nostri «camerati: . 

“. «del.Sudche già.si affrettano. a pini» 

e i ducia il momento in-ent anche pel. 
cio Sud. verrà. Yora del: sanguinoso < car - 

al ‘trò il nostro nuovo: avyemario. Col. 

so d'anno, ‘edi nostri. alleati; sapremo 

“a ha. valuto. ‘minacciare di una. 

canoì ‘gli austrigor. per. decenni ii fe-. |. 

sistematica delle provincie irreden. 

do! vittoriosamérite “nelle ferre che 
‘ .. devono - essere ‘italiane, 

giaiai soldati dell'Arciduca « glorio-- 

i - pieemo > “naionamiente. 

si anedticare af posto di medicazione. . 

TI BEI FIGURI... 

i, fi pino @ T mE Tifo Hogli A ustrtàei non «uno ‘opporre 
‘cene la violenza verbale dei procida: 
mi este falsificazione inutile «della 
»storigi Giò è un buon Jiresagio: per) 
‘fforiniia: dello:nostra rettimir GuerE, 
ra du Initipendenza;: | AME ei 

‘Ta: palisia: di fiteito::. 
* i. Li ‘polizia “ha: ‘scatenati. contro a 

| BUSTA dell'Italiav;.;..;. 5 “italiani 4 bassifondi dell'Arena wéeg- 
L'Gr cantina, poi; COS (i bhia del Perto 1 In-attò di violen- 

. 2a Ti; teppismao 
«In questa grave otra. vi.è parve “Gli patiti hanià subite Siolenze 

‘indicibili; ilcani riegozi sbioaln- 
ti:saccheggiati, molti cittadini veni. 
neo. percossi. Si: narra di' incendi. 
apiocati presente la: polizia: a-casé 
d 

cu: Pederie 0: 
Scià portera ha. fatto. di 

me: 

e ‘ dimostra ‘tutta la. 

ih onfiniosa.. ‘ribaldetia. del ‘mostro - 

i cile compensa; col 

però a addita ‘a* noi: italiani, di calle. -sacchegginti: c 

n devastati: 

- FOIdRti A Mei to. LT, teppisti soîio: boro ‘che. ibbria- 

- #la-Patiia sì ‘affidano pieni di fidu- 

“cia avo; Il nemico al quale ci Irò-: 

4iamo di fronte now ha-imulla:di 

dirono. il governatore | con ‘quella | 
miinifestàzione: ‘antiitaliatia: che 1a 
stampa:sustrisca. ascrive alla citta. P 

‘spalle - tinnza, Ia. seni. Cat regna. i it ter-[ 
rore. Li 

Fon hauno scarpe 
Noia puitata di maggio. di un pe- | 
‘riodico.‘alpinista ‘austriaco sì .pub- |: 
blico in prima. pagina “quanto se- 
et o 

I: Ci R Ministero ‘della Guerra. 
‘ Kriegéfursorgeatnt, :-* 

CAP Club «Alpino Austriaco: . 
Vienna - NI 1. 

| Daile: truppe di diversi corpi ‘del 
l’esercito in campagna è stato mani- 

‘torîose. arthate. ele flotte. ‘avistro-te- 

«desthe. ‘stanno: tattora invincibili “e. 
sempre, più ferme di fronte ‘alla: 

‘A noi, soldati iL 
. compito di. punire tuesto‘tradimen- 
° to senza eseinpio del nostro. nemico! 

.&ol-ferrò ‘è.col sangue su quella via . 
sche’ già gli additamino a Novara, a 
E Custoza; ‘n° Lisa, 

« Ilinostrò. ame bissimo ad diga 
n sto Sovrano, ché tutto ‘tentò per ri. 

VG: 

‘ grosse e forti scarpe, non importa 
se usate, quali Fengin portate. dai 

‘turisti... 
L'nficio di ‘approvigionamenti 

(Kriegafursorgeami) dell'L ‘e R. Mi: 
‘nistero della Guerra sì: permette 
«quindi di. rivolgere tispettosa richie- 
sta a:-Sodésta spett. 
voglia compiacersi di portare. que. 
sto. desiderio a conoscenza degli e- 
gregi suoî signori soti e di-volere, 
eventualmerite pel tramite della Di- 
‘rezione. sociale, curare ‘la. cessione. 
e spedizione di cotali forti calza. 
ture ‘allo: sede di concentramento, 
del | Kriegsfursorgenmt a Vienna RK 

Fo obi tua ‘Ht09, feldmaresciato ni, P 

“Il. primo comunicato: 
pibblicato a-Mienna: “0° 

« Nel Tirolo. distaccomenti, san | 
Ù ni-hanné varcato in parece pun 

sconilggere. ‘anch'esso Be ‘ . Ja frontiera. ‘(Per Li cole hO, Doni: 
‘hanrio:avuto a fare che con: qualche. 

— L'AFoiducd: Feiterico: he” ‘beluto” . 

». Hinforzare: te; confumelie; Wel ‘pro; “gendarme © paltuglie di risomnizio. | 
A fiagila \mpertale, con Kia Liga est di. Srontiera da parte. dell'ar- 

r ieria. pesante è cessato . 
‘Pa: dell'impotenza dei fosti nemiet, ?.. 5 Net regione di-frontiera delia 

* Carinzia e del: litorale non si sono 
meppure. finora svolti. avventineriti 

. ‘questa nuova prova, déve ritrovare. 

l'Arciduca: Alberto; . di: Teghetoff,. 

.. questo ‘deve essere. il nostro grido. 

«Così noi. salutiamo hi ‘nostro ne 
“. ‘Rinbiasimo Imperatore e Re, i nostri 

fedeli fratelli ‘d'arme: ‘così nof: del. 

case la. vergognosa aggressione: alle 
‘ nostre: spalle. E attendiamo con fi. € 

stigo. - 
ca Soldati Senza. sgomento” e-ton. 

". Hoetò corsggio: avanti, avanti” L0ne 

DET 
cc Paluto. “db. Dio;. coi. - pOstri fratelli” n 

‘Aiztone’ per. ta nostra. ‘ingretitu line. 
: Sitia. î decenni” di fedeltà n° an notevoli n... 

une c | 
«Mot. sappiamo che ‘cosa irttendo- I mila carine per È vita Tundo na 

07 cnttarata 
La' Reichspost è’ i iolinata chie in 

barone. Leopoldo: Chlumecky-offre | 
un premio di: diecimila ‘coréne-al 
soldato’ austriaco’ che: si impadro- 
. nisca: della prima” bandiera italiana: 

i della: decenni: cioè; di : scellerate 
‘offese’ alla nazione, di oppressione’ 

te:e di brutale sndinuramento ‘dei lo. 
i rocaratteri edelle foro tradizioni. 

“Epperò” ide: nostre trippe, anqhzane 
(II premio'è ricco ed' alletante seni 

 mostranò. 
sat-risehtosa; Prima che. una: ban; 
diera italiona venga ‘presa dal ne- 
‘puco, intorno “nd'essa ei saranrio 
‘nivechi. i eadaveri non eselusì, è: 
vero, quelli ‘dei suot difensori: -Ma 
“quanti concsrrenti al vistoso: remio 
dovrarino cadere senza’ ‘cogli ere iL 

. frutto. del: doro. scicrifficio.. DE 

‘ sus:s fe strade di Goito, di Pafestro, 
cdi.San'Martinò, per'le:quali noi cor-, 

incontro ‘alle’ 
- baltaglie “che: ll caecerantto: per 
‘sempre fuori di tuttii confini della. 

Patria; All'impeto delle nostre armi, 
ella. rivendicazione del ‘nostri diri 

Tg Ses TA isa Dae “Norme: “per. | feriti. 

PL Non toccare: ‘mai la ferita né 
volle dita; né col fazzoletto, né con al- 
Ari oggetto che: non sia: nel. pacchetto 

| «ii'imiedicazionie. <<. 
ca, = Cuopry al più, presto ‘possibile 

‘la feifità. colla parza. dell tuo pacchetto 
mia idevi evitare nel modo il più asso- 

-hite di foocare . it pisazòo di carza ché 
dovrà reenite Im contatto «con la: ferita: 

3 — Non faware ‘miail-uma ferita nè: 
qu acqua, nè con soluzioni, she Duoi 

c erede infettanti. - 
“4 Se possiedi a dimora di iodio, 

applicale’ intorno alle: ferita. 
Si — Se hai ima. ‘ferita al ‘ventre: 

- bada di non bere e tario più bada. di 
non nineltape. 

-6, — Selhai. van ferita ame letge- 
im at capo depo averla fasciata col ma- 
‘feriale del ‘pacchelto va. sibito;a farti. 

Jia fasolatura.. fa-sitano od il piede di- 
uentano . aronifi. vil dire che ly. fasciàò. 
insra' è troppo. stretità è che sogna al-|: 
letutanta. 

Qi Se: a malgrado detta: fascia- 
tura stetia sl sangue continua 4: ‘SC0r= 
ere, cerca «dii. comprimere enengica= 
iriente con ama mano la - fasciatarà 
Tn con la fertta, ce si rta di 

Mi di ima gamma prega im come: 
2 Tpalginiò ‘che com ine * fazzoletto. 0 una 

ghi ‘cimolamente ‘e mollo stretto il 
braccio o la coscì al'di’soprà ela 
ferita, m modo che questa: Tione «dia più: 
sample, © 

IO. — Ricordati chie dopo essere” 
gtato così lepato al disopra della fe 
rita, rev andare subite al posto di 

più dii due.ove it hragcio.Megato in' mo-. 

Emano cadi. in ‘cerorena- e mel caso di 
legrrima: della . coscia: calirebbe incon: eda ferita dà sangue, dopo 

a o [Egr plate “pianta del Ppncctietio, strim» 

. nu "e 
BALI . . PE LI 

enti. e pagati. ‘dalla: polizia applan: | 

festato -il- desiderio “di ‘avere ‘delle |. . 

ocistà - onde |: 

f dei ‘salendo 

té dubbio, ma l'impresa (E però (ts: | 

cio ci della gambi e-ti accorsi che dopo |: 

cinghia 9 con un laccio qualsiasi fi Je- | 

miedicazione, perché mantenendo perl. 

do: così: stretto :conrì pericolo ‘she la |ailie: 

La guerra e noi. 
- Gi è riimita-a Roma ha Gionta ‘di 

stetitiva dell'azione. ‘cattolica 

i disbrimo*di: ‘dinerà aftani di ordira- 
ria/simitiaalifizione ‘ele atrmipicazio» 
qil della: micenza;- di ‘deliberato’ di 

"lpitblicare “iii ciioolane: ille vdivezio 
“poi «Liocaane «d adsociadioni: cattoliche, 
date Acritolici mel’ “aiortitblio; ‘politivo |. 
che si traversa, si spiaudi all'opara | 

con ita? quale - pichiatrrimbdo, le direttive. 

Sd :alffe iniziolive prese dall cattolici pet 

L'assisteriza; Spinitualie. e: tiuberialo: del 
olbialive delle famiigfite- dei richicmmati | 
e raccomanda di protiuovene : nel ahi 
‘se di’ Gino: delle funzioni. religione: 
venetià - ‘scenda sulla ‘Inoltra “pelirta >: 

Lsu sotati: ta. benedizione del cielo. è 
di ipvochi : fa: vittoria delle Mostre ar-. 
Mi COTE 

‘setto la. 

presidenza: del'co; Della. Tote, Dom 

A « Noi. attolici, fino ad- bra, seguendo 
l'inditizzo datoci dal ‘5, Padre, ab 
hiamo pregato ‘perchè: ritornasae ‘la 
pace-nel niondo, perchè digli ‘errori. 
della guerra. fosse. risparmiata, la. 
nostra cpatitipur: potendo salva. 

chesta satara: del: guardare. iidivatti 
Te cost #lecorivenzioni interbazio. 
nati Je ttributvano; mala Provi. 
‘enza divina; pera 
she lionnosin mano lé redini -dellg |, 
Statoy: ha. disposto. ‘diversamente; e 
‘a noi non resta éhe'chinate il-capo' 
é dire. fat; corcando intti; ‘quello: 
‘Ghe & più; di. prefidure:i il:proprio po 
sto, in: un-‘mometttà.. cost. grade e 
‘Souì solenne, -senzà;. reoriminazioni;. 
che: not sillo “anrebbero Aivatili, ma': 
sarebbero : Andralmente & materiale 
tnente dannose di. 

: Così Mons. Gi Giaden” Arcivésto: 
di: Bologia tun nà Lettera" a nè; calto. 
licé bolognesi. : 

2 Vione possano far alltno, il chie nom è 

TI Sacerdote soldato 
"L'ho vistto"a, Bollogni, non uno, ma 
enti, ‘cinquanta, ‘cento; Arebento, gole 

Tdaiti sacerdoti. 
CA die fare? Obbeiline, prodi’: A, (pate 

“Live, dove E intatridiaviazo come tutti gl 
Teltrit E cvestilti Pinorne. gli altri; in rele: 
‘le senza galloni, e.tvangiare? Nella gar‘ 

vYiettà; ‘come sof alte altri e: dormire. sulla: 
paglià cone gli selittoi i. 
‘Mialledite; aseorate; ‘cabfininiaste die: 
ati preti voi padri di’ farniglia, voi ma» 
dini, titotpipo Giberie:e-- inferi ‘spesso. 
mel vostro patidare i. “epiesti. ‘preti, dico . 
che stanino” vicinò' ‘gi ‘vostri » figli - Ls 
confortara. . n ie IN 

elise a donigpio Ò; 
aac, 6: Bi dbbeviar I prete. do: 

reé.i vecchi. e I È ‘ restano ; 
rin vola difiambalio Alle armi, el fa. 
del bene, in caserma, dove. si trova, e | 
dernier in trincea: : 

Abbiamo: Tellto fino a i ieri'à fatti bel. 
france; nj lee: 

purarizo «quelli, ef” -ssiecrdioiti: itallati. 
Padrecca, ‘8 ipormiparinità stenbertinino far. 
anchime. confudione. 0 -calariniare teo - 
IGO 

o. ho immer, duci ale. “dopo 
È popolo: agri! iacinie 

;|a gli occhi.ie ipa i'iliadicare & solo 
: SÒ pito, if suo siucerdotie E dra 

di finita dî calbininiare 11 qrete. italia= 
116; sollartierità piendhbpuete ti 
dci salotti vattiialici “non hannò : bi 
adenio di vesgar lodati- da nessuno, è- 
mento: diesel avversari.” 131: a guando. di 
siantoafi massoniici schio obbligati ‘di- 
nuemizi ai. Fatil: a Arienare (i doro odio è 
rlevanio. ‘chinare; 4 cappello dinanzi al 
piso - pirate: die è. il. Papa, buòtt -se-. 
gno. E°. vano: che. ‘Girotti. giornali do- 
rifatti: seminicnio > «di quelo: 
che trabuno. ‘atrio logie; mon i’ fatti nur 
Mani. finmfinanmo per Vi e i: faz) 
raruo gettare la-amiaschera.. 
I soctalista Bissolali ha sadinto i iu i 

mn riresio di siacerdione cattolico; geni: i. 
stori del Paitolì, “ateo voi prima. di È 
lui - 

ù da air ra rst 
“(da di Lia face: 

Mine la Patria, chianti & racco)» 
ta 1 ‘810 a, ‘Chiede “ad casi. 06 fai 
d'iuiono, + a da Vitta etto 

zgpone fa: Patria’ bschiiede |: 
digtile “ene erre ra dose dtaliane: | 

Fisse: rign. ‘debiticno correre “siitto de. 
22 Jartnia «il'offirline è stesse; ima: paireochie: 

o : Luke, ‘ognaTia: db loro deve: offrire ally 
‘Patrila;, mele. pet «del. “marito, del 
fig”. der parenti più carl 

1reniore. chi '«dionna «In. duesttorà 
Nantettini e tirema. è sottlogfa ad ogni 
sorta idfi ‘privazioni dolorose: 

: Priivaizioni - inalteriabi, 
miainicale: chE ; te’ al manteni- 
stento: «dellla. famiglia, al kivoro ' dei 
carpi, alle. fattiohe. più gravi € proff: 

* Pufivazioni: spirttuiati; veizado. inenò 
la dente, oncattita. essenzialmente afet 
imosa; che ha bisogno dî espandere la 

proprita tenerezza, "cirocilando di pre 
mine e. di ‘benanè mere # padre, il ma- 
rio, 4 figli, di Fratelli, è questi sond ora 
saltate” sile su atmidirevoli efpansioni. 

E? priva: così la donna :di osm elet 
‘menito - necessario alla sua esstenza, 
solla, desolata, in preda @ ‘imille ngio= 
adlosi pengieri.e dolotti. © 

Eltbene; in’ quest'ora solenne, mueni- 
ante (ALE crono (20 

ra, bisogna che-le denne si ‘amino di 
pazienza £ di fortezza” nella’ casa ‘deso- 

che colla preghiera e con sussidi 
fade si de si dnmazino | a  gemergsi, ner 

MI Ln sa cam [ 

«rrelibe- esser lasciano’ in meffzo alla sua. 
“per: dontfortare; saitarie, sostene- 

ES . gi più 

. voto: 
venendo «A 

fefltuosa; ‘ha. bisogno di espandere la. 

sespongino ‘ai disagi 
privazioni, «ai penicoli della “ener. 

: ‘piatto Bonita di “farpent 
| stemmi corro lla Provvidenza nr. nd he 
«scono: iL dolore, £ 30mt0.1 fsi ata: pon 
frasto ‘è 'hicatto cdaraftere: I O.. > 
Per “la csalfrenra sposta Gristo è 

indio ‘ottocifissò. sotto della; 
Madre e Mars stava 7 
sofico, Su cui ‘lapiatnizzave | ua figlio. || 

HAL uo ipiriomeci. in. ‘quest'ora: = n 
‘Rep. e ‘mostiniamo di , comgre cere 
cana Pariporitanza dellla: tiostra amigo». 

"Che i nostri confini; toistimi, Fievo: 
Tidto dac@mostra: memotia;: si sentano | 
“antimafia duri-dimienti i Lote Ta -noetme 
dettero - ‘poritinio ito da ‘dolce speran- 
“ra. cristiano, fb ite missegnazione ‘al- 
“la, volontà di Dio, la fiducia nel loro 
vile. combinato. dall'assistenza di- 
“iii 

“erdisno, af . 

saiinae E cha cinor Hp peo ora il.nt 
: Str gran dofone, de nostre: pene: ano | 
<scioie siano solo pienamente > cono 
“dlule da cedvi che. Solo. “può. Jenirle: a 
caniche farle cessate ridonando.. 
condo Na” duce: poriditta.. Intoessante. se 
la motima prede a quesig scdpo. Ti 
(E? nile, .è nascosta la: posta par |— 

dé ce i girare sifomiento che la. Patria | ="o==na 
‘di poca impor» 

ife 

dani e De onrti della Nadine © 
din parte anché diperlere dalle) È 

pat infinenza che: “Berpre:: ebbe e 
sermpie vavità Ta dlorina: sguli aninvi: det 
Puotrno: 
Bino. cèragdlioce è * filet; in: Dio: 

pe ‘arinremo «dei soldati ‘che. pieni fl: | 
dica è di dorggiglo compiranno ‘pro. 
digli di. vallbre. è SApranmò “i se ara 
druopo da donare “vollentieni: ta vita cot[: | pesi 
mubtrie. dellla Pattila e di Dio: stile lab: 
dia e mel cone, 

:Tmoforitamo: da Dio la pace: nia ins} 
Faridiano. forza 

sarificano salbattare della. Patria!) 
° EHO: madre 

la: parola: di tn: padre |L Eplosi ZE 

d'- -- Br Otror ‘ Giuro. pra nb sg re ‘aflizioni! della: nio» 
scoppiata ‘anche. ‘pet noi, 

nOi può è sluagine: all’occhio di: chio. 
que: > patanidi: ile: cose: strerigmente: una: 
a realtà :<H1° ‘gioventi. italia: 
rai ha ritriovatolge Stieg: 

-Lanciatagi nelle contese - Spesso inse 
digse. chela. ‘politica; ele Mpa: Tratta]: 

e dei pastiti;: mella gara dei “diver: |- 
L,: pareva. aver seattità: la Dro 

pria’ ia: è itede “bastata “una: sem: 
‘Pica: triapmata: della partirii per, ritro- 
ainsi ca ne itete” miti sullo stess 
cammina: quello. della gloria: d Salta: 
Nel anita ‘ardente, - generosa” della 

A data” ‘20001 siero ché ui 
unigo” « HIVissimo- ‘desiderio; dn. (3 santo 

2015 i a) RA quit 
austriaca a: * rildata: Vele. “michilissime | 
teitre db: “Teentima: e «ella Venezia |: 
abllia, dn cui imbeliafa -“é migliaia di |. 
‘Pirtalbettà noaditri: puerano: da: mezzo. se. 
colo in. difesa. della: nostra, dolce. lin: 

patria, invibcando: l'alito. id: E nio 
“llenelagio 

‘Lasciavaino toi vecchi. genitori, Pax 
drteata “mpgna, afounli bimbi, ce Za Aatura |; 
ajifiuna; prese àn ie i sopravvento. pl] 
fa energia sudiratle.” Ma ora, oita ‘che 90. 
donne cessi ia: portano, «che. ho. viste 
he. Rage Mich a di amor: patio 

piene di ‘eh incui'égpr la) 
if desiderio: vivo, Da fperanza' di essere 

Ji fg Al: Histat Lele quasi ta do 

ti 
n° 

ML] ei dr. iui Sui ELL 
tir . : ea . . 

TI FO I REATI LARE I LARE, 
' iP. aL Di 

peri» «di-coloro’|#- 

"| gionmerite, Ponimo. dell pili deboli. Sé 

Negri di 

{7 Stco. a BINALDO-ATA RIMINI sta do 

è “conagggio . ‘in’chi © ‘È | 
obbligato ila: guerra,‘ è- siamo rali ame" | il 
fell del'conifotito per quelli. che-si sa |. 

DOrvosò ‘guariscono: Radio: 

Polveri D. MONTI . 

riompente È Giova: 
«ri aiviiniosi. die; ali canti sublriti: del 

Po via partire € indi mormonte | i 
at dica ho. mliamto: 001-Îloro. 

ma 

| 26, la cla stà icliata fon - gi ge 
muicittamo più di seggi, di mil . 

«Dati foro, sorti si capisce, tri macho | 
diiaro. ie essi; PAY che'.rassepimuti, So |. 
gio 'oditenti oh Fo satiro end più: 
se Gtiinno la centezaa fieno chicas. 
Matino fasciato: a casi, calcettata. fi doi”. 
‘partenti onie. din sAtiifitio”. inectanae 
rid; doverdsò; Ml Seplitamio”ioci il: no- 
Sugo ito; cone nostre pregliiéne:.:. De 

uesto non-è.pi-if-tempo di. "dimen. 
lore: La: disouasione ‘titre alcol. 

ratto «alla ironibene. prinziti delitto”. 
to, 1 tradire tempo ididavofa | 
Tè; 10/773 ‘0’ genti; na gni: Alfano, a 

paio sb rea bad. dici 

Fi 

dd sell patta irilontfi e fino pri al). > 
fà; speri “oofforo ché “TT RIRONO,. Li

 Ti: 

pentussioni detta: guire, 
| STO 

di Mein. è neppure. 
PI | torto: di 

Pere dagrime giovano casale: mol 

prétcibile: di diiante ni ‘rudi bisogni 
credi : dalla "piterta, tticcogliamo tutto | 
monlifocmnoe; vt da: ‘noatra -fedée-e- 

pireprfiaio pesci 

“|a 0. “papiato. “lepramene IpE più Di 
foro dovete, toririno: Sona 1-1 1 PIO 

e-shlvi in seno alle noskfe: ne e. 
7 Comipalgintati : “ilalile beniedizioni xk: a 

pomieri Sielivoli ‘che. cessi. “amiatnò | 
rato ‘dal dominio nio-sinalnifero; 

En: ‘noiiri.cari sfontani; 

di padre; ibi soldo” 

Lit «fo» 

u GAMBAROTTO î 
. Specialista perle -. NEnE 

Malattie d'Occhi. 
@& Difetti di Vista DE 

‘rideva fntti i giorni rie! né Studio. via 
‘Carducoi nelle ore della mattina e del; 
meriggio. Fer informasicni rivolgersi. 
Farmagia della ‘città, 

UTI i 
Dispone di Casa-di cura 
Martedì a Febertì : allo .dré 8 iper, (15) i 
‘Pei bambibi all’Ambulat, ii foot, paet= . 

qoledi, vetri, | | Di 

"FABBRICA DI PARA MENTI: SARRI 
“RN STORPE E RICAMI 

[uti GAFFORELLI: L 
fo MLA LE 

, Mia n Inpetta, 2t(ang. tà Torta): n 
Telefono: ns: 

ima nio iata le - È 
; "gioni agenfo pretti Roe to, ter Lee Na 
2 Primò ili d'Ombra; on pare: [l° 
nile altime Eapontrioni. di Palermo. ® x: “ 

‘*Ganrta. | i: 
‘. Wrande ninortimiento in Btolle pi . 
mario da. Ghfeoa: per plepete, FOR ona. I 

pci dira Ber torte cameo risi Mi. bot] En ‘on kl . 
ia noi: ‘Bietl” fanne ‘BaldassHipi:. Boo N°. 

tà in Sandista ‘ Der. < Bedotk 01 
+ Degree, 

bono DAMPIONI < PREVENTIVI. . - 
: GRAB nina di INI NET SERIVONEVI: x L 

RULE: LIL andere — 

» (alal: cadeco' a:di "8, alentino) 
-Istoriamo ed altre. ‘malattte 

mente colle 

eil iaima'mondiate. Mezzo se-| 
‘eglo.di. successo. Allghiata: 
dl ‘guarigioni 1 Gura LE LI 
mese LB... 

Opuscoli gratta 

Vit fit DL) 
CASTRIFRANOO VENETO: | 

è n TAG — 
/$, PAOLINO. 

si sseguisce ‘qualungue. 
lavoro. comune. edi - lusso, - 
Golla-massima: ‘sollecitudine l 
‘ed:‘accuratezza. Specialità - 
opor@; registri. "lavori. com-. 

merciali, bigliptti visita, 
‘manifesti, 00, 

' 

' = 

TE fatti - " Sn, 1. 
paio! ai. TZ . LTT 

Zà ‘con. prande +, 



- Ravoratori. oristiani, 
Aleite HT] Novi: budiao: della vostra $ avait, * Si. dirla: 
colaaitio: nat: ‘ifjiorni: ‘tolta: qpaberia,: 
sia'satta’le. bandiera: dell'a putria,: 
“alate: ‘Artiicee: Mel «lavoro: a: 
inbiir: ‘otiadtini; 
‘Ripcsorato: N] Fin, ‘spieto 

. attorno ‘a vol ‘coragglo;. ‘eoaforio; i ‘sola: dietro” 

‘stantio, Sevozionio. ‘alla. patela: o i-ché :chiitome 
ab: dovera, 

< Moi: ‘chiedete’ csonzioni; privi 1 e 
legl; riguardi passonali. Mons giata: 
 pronitt: a Ibràrvi fattiéino; 

-'Sle fra di'vol' una’ nobil: para? 
fra-chik più. tà, ‘più fa; fo: ndo. 
pratonde d muoio specchia attorno -|1 
asà:pel ‘proprio ‘vaniaggio: | 

. Sono. ‘tampi arolel; : puonti, - 
bisogine: davvero arri: "prolca= 
incità,: Ma anche l'aratépio- deva 
ssasre.- oggi » “Dibiato con sém-| 
piiebtà -] sobrietà, or ‘gridato. 
mi delli è. shracolato ab: quanto 
vieni: do genti dr ostentazione : 

EA 0 Santo. Padre. 
mi soldati. della: “diletta ala, i: 

= ci " nia PS man gi. 
CA IL PAPA RISPOSE, Nol, 

ca Strito. Pat he. diretto al Cai 

della quenta; si noti che rieppure si.ri-'{. 
figa (Can tenita Se ‘mitalre. al 

contrari i-dell'uma: 
di offer ci w fregi È da D Daniele, Mati, il professore "Gif. 

«E ‘poichè, quasi “nioni iaistiase, 4F fera [besito 
sibile iricenidio «#1. è esteso” alia ‘nostra 
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